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Modifica  statuto di fondazione

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventidue, il giorno ventiquattro del mese di
febbraio

24/02/2022
In Marsicovetere (PZ), frazione Villa d'Agri, alla via Euge-
nio Azimonti civico numero 54. Alle ore diciannove e minuti
quindici (19.15). Innanzi a me Dottoressa Clara Vittoria, No-
taio in Picerno con lo studio al viale Gramsci civico numero
99, iscritta presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuni-
ti di Potenza, Lagonegro, Melfi e Sala Consilina, alla pre-
senza dei signori:
SANGIORGIO Patrizia nata a Marsicovetere il 14 ottobre 1982
ed ivi residente alla via San Pio civico numero 1.
BARBATO Giovanni, nato a Pompei (NA) il 26 gennaio 1975 e
residente in Scafati alla via Leone XIII civico numero 4.
Testimoni aventi i requisiti vi legge come mi confermano:
Si sono costituiti i signori:
-- DI SANZO Erminia, nata a Montemurro (PZ) l'01 settembre
1953 ed ivi residente al Corso Leonardo Sinisgalli civico nu-
mero 60, codice fiscale DSN RMN 53P41 F573S, stato libero.
Munita del seguente documento di riconoscimento:carta di i-
dentità numero AY7776139 rilasciata dal Comune di Montemurro
in data 17 aprile 2018;
-- LACORAZZA Giovanni, nato a Potenza (PZ) il 19 aprile 1973
ed ivi residente alla Piazza Albino Pierro civico numero 33,
codice fiscale LCR GNN 73D19 G942I, coniugato in regime di
comunione legale dei beni. Munito del seguente documento di
riconoscimento:carta di identità numero CA60538AL rilasciata
dal Comune di Potenza in data 26 ottobre 2017;
-- LACORAZZA Piero, nato a Potenza (PZ) il 22 maggio 1977 ed
ivi residente alla Piazza Albino Pierro civico numero 14, co-
dice fiscale LCR PRI 77E22 G942R, stato libero.Munito del se-
guente documento di riconoscimento:carta di identità numero
CA55190HE rilasciata dal Comune di Potenza 17 settembre 2020;
- OLIVETO Giovanni Mario, nato a Marsicovetere (PZ) il 09
marzo 1962 ed ivi residente alla Via Leonardo da Vinci  civi-
co numero 9, codice fiscale LVT GNN 62C09 E977O, coniugato
in regime di separazione dei beni, iscritto al Registro dei
Revisori Contabili presso il Ministero dell'Economia e delle
Finanze al numero 101798, Pubblicato sulla Gazzetta Ufficia-
le della Repubblica Italiana, supplemento n.100 - IV serie
speciale- del 17 dicembre 1999. Munito del seguente documen-
to di riconoscimento:carta di identità numero AU1665532 rila-
sciata dal Comune di Marsicovetere in data 01 aprile 2014.
Detti comparenti, cittadini italiani, della cui identità per-
sonale io Notaio sono certa,  mi richiedono di ricevere il
presente atto al quale premettono  quanto segue:

PREMESSO

CLARA VITTORIA
NOTAIO

Registrato a Potenza

in data 09/03/2022

al numero 993



- che la signora DI SANZO Erminia è la fondatrice della "FON-
DAZIONE APPENNINO ETS" con sede a Montemurro (PZ) al vico
Cieco Piazza civico numero 2, codice fiscale e partita IVA
96091490761, numero REA PZ - 202116, pec: appenninofondazio-
ne@pec.it, riconosciuta della personalità giuridica ed i-
scritta al numero 266 del Registro delle Persone Giuridiche
della Regione Basilicata;
- che i costituiti signori DI SANZO Erminia, LACORAZZA Piero
e LACORAZZA Giovanni sono i membri del Consiglio di Indiriz-
zo;
- che i costituiti signori DI SANZO Erminia e LACORAZZA Pie-
ro  sono rispettivamente:
-- la signora DI SANZO Erminia, Presidente;
-- il signor LACORAZZA Piero, Consigliere;
del Consiglio di Amministrazione;
- che il signor OLIVETO Giovanni Mario è il Revisore Unico
della Fondazione.
- che, ai sensi dell'articolo 5 (cinque) del vigente statuto
sociale, il Consiglio di Indirizzo ha proposto l'adeguamento
dello Statuto della detta Fondazione al fine di richiedere
l'iscrizione della stessa nel Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore (RUNTS);
- che a tale fine è stata redatta perizia di stima del patri-
monio della Fondazione alla data del 31 dicembre 2021 ai sen-
si dell'articolo 22 del D.Lgs. 117/2017 redatta dal dottor
ARCIERI Giuseppe, nato a Potenza (PZ) il 15 febbraio 1965 ed
ivi residente alla Via Pretoria civico numero 96, codice fi-
scale RCR GPP 65B15 G942I, con studio a Potenza (PZ) alla
Via del Gallitello civico numero 89, Dottore Commercialista
iscritto all'Ordine Professionale dei Dottori Commercialisti
ed Esperti Contabili della Circoscrizione di Potenza al nume-
ro A0120 dal giorno 3 gennaio 1991, al Registro dei Revisori
Contabili al numero 2018 D.M. 12/04/1995 G.U. 21/04/1995 al
numero 31 bis e nell'elenco dei Consulenti Tecnici del Tribu-
nale di Potenza che si allega sotto la lettera "A".
- che il Consiglio di Amministrazione ha condiviso la modifi-
ca dello statuto della Fondazione proposto dal Consiglio di
Indirizzo e l'iscrizione della Fondazione al RUNTS.
Tanto premesso e facente parte integrante e sostanziale del
presente atto, si conviene e stipula quanto segue:
A norma dello statuto assume la presidenza la signora DI SAN-
ZO Erminia la quale consta e fa constare:
- che è Presente l'intero Consiglio di Indirizzo nelle perso-
ne dei signori:
DI SANZO Erminia - presidente
LACORAZZA Giovanni - consigliere
LACORAZZA Piero - consigliere
- che è Presente il Consiglio di Amministrazione nelle perso-
ne dei signori:
DI SANZO Erminia - Presidente



LACORAZZA Piero - Consigliere
- che è presente il revisore unico nella persona di OLIVETO
Giovanni Mario.
- che i presenti si sono qui riunti per deliberare sui se-
guenti argomenti:
a) adeguamento dello statuto alle vigenti disposizioni di
cui al D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (c.d. Codice del Terzo
settore, e successive modificazioni ed integrazioni;
b) approvazione della situazione patrimoniale/perizia di sti-
ma del patrimonio della fondazione alla data del 31 dicembre
2021 redatta dal dottor Giuseppe Arcieri;
c) iscrizione della Fondazione nel Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore (RUNTS).
Tanto premesso il Presidente espone la opportunità di iscri-
vere la Fondazione al RUNTS e a tale fine si rendono necessa-
ri tutti i relativi adempimenti.
In particolare, appare necessario  adeguare il vigente statu-
to alla normativa sul Terzo Settore, Decreto Legislativo 3
luglio 2017, n. 117 (c.d. Codice del Terzo settore).
A tale fine il Presidente espone ai presenti la necessità di
garantire la sussistenza del patrimonio della Fondazione, la
cui consistenza è stata accertata a mezzo perizia giurata di
stima redatta da dottor Giuseppe Arcieri che si allega al
presente atto sotto la lettera "A".
Pertanto, presenta ai presenti il nuovo testo dello statuto
della fondazione che sarà il seguente:

 "STATUTO
della "FONDAZIONE APPENNINO ETS"

ARTICOLO 1
DENOMINAZIONE

1.1 E' costituita una Fondazione denominata "FONDAZIONE AP-
PENNINO ETS".
1.2 La Fondazione si ispira e applica i principi del Terzo
settore (D. Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017) e risponde allo
schema giuridico della Fondazione disciplinata dal Codice Ci-
vile.
1.3 A seguito dell’iscrizione nel registro unico del Terzo
settore la Fondazione assumerà la denominazione "FONDAZIONE
APPENNINO ETS”.

ARTICOLO 2
SEDE

2.1 La Fondazione ha sede in Montemurro (PZ) al Vico Cieco
Piazza civico numero 2, - su Corso Leonardo Sinisgalli - al-
l'indirizzo determinato con delibera del Consiglio di Ammini-
strazione e pubblicizzato nelle forme di legge.

ARTICOLO 3
SCOPI E ATTIVITÀ

3.1 La Fondazione “APPENNINO ETS” è costituita per iniziati-
va DI SANZO Erminia con l’intento di valorizzare, promuove-
re, conservare, gestire e fruire di luoghi e beni del paesag-



gio, della cultura e delle culture, delle tradizioni e della
storia, della enogastronomia, del benessere e della qualità
della vita, sostenere politiche per la sicurezza del territo-
rio,  combinare la innovazione tecnologica per sperimentare
ed individuare nuovi modelli sociali, economici e di svilup-
po in particolare delle aree appenniniche anche in relazione
alla rigenerazione ecologica ed urbana delle città e dei pae-
si italiani, sostenere gli obiettivi promossi  dalla "Agenda
2030" per lo Sviluppo Sostenibile, dal programma d’azione
per le persone, il pianeta e la prosperità sottoscritto nel
settembre 2015 dai Governi dei 193 (centonovantatré) Paesi
membri dell’Organizzazione delle Nazioni Unite, e l'adozione
di misure per combattere il cambiamento climatico e le sue
conseguenze e tutte le attività propedeutiche ed utili al
raggiungimento della c.d. "neutralità climatica", di cui al-
la normativa comunitaria europea ed italiana.
I principi ispiratori della Fondazione sono: i principi ispi-
ratori dell’Unione Europea e in particolare la Convenzione
Europea del Paesaggio al fine di soddisfare il desiderio del-
le popolazioni di vivere e godere di un contesto territoria-
le di qualità e di svolgere un ruolo attivo nella sua tra-
sformazione come elemento chiave del benessere individuale e
sociale, della felicità personale e collettiva.
La salvaguardia del paesaggio e la sua gestione comportano
diritti, doveri e responsabilità per ciascun individuo nel
piano rispetto dei principi sanciti dalla Costituzione Ita-
liana.
La Fondazione, ispirandosi a valori della solidarietà e del-
la giustizia sociale, si propone il perseguimento, senza sco-
po di lucro, di ricercare, sperimentare, favorire, gestire e
trasferire modelli sociali, culturali, imprenditoriali e di
sviluppo per creare opportunità di lavoro e di vita nelle a-
ree appenniniche, in particolare quelle più a rischio di mar-
ginalità, soprattutto economica e più soggette al rischio di
processi di declino demografico e di spopolamento.
In particolare la Fondazione si propone di conseguire i pro-
pri scopi nei settori della ricerca, della formazione e del-
la istruzione, della cultura e dell’agricoltura, del turi-
smo, della cura e dell’assistenza della persona, della mobi-
lità, della editoria e dell’innovazione di processo e di pro-
dotto, beni e servizi, a sostegno delle imprese.
La Fondazione, inoltre, si avvale, per il perseguimento dei
propri scopi, di sostegno e di contributi da parte di citta-
dini singoli e associati, di istituzioni, enti pubblici e
privati che hanno interesse a perseguire analoghe finalità.
La Fondazione nei settori relativi alle proprie attività può
stabilire intese e collaborazioni nazionali ed internaziona-
li e può svolgere  funzioni di advisor o di ente attuativo
per soggetti terzi pubblici o privati, sostenendo detti enti
nel perseguimento delle loro finalità di beneficio comune e



svolgimento delle loro attività in modo responsabile, soste-
nibile e trasparente nei confronti delle persone, della comu-
nità, dei territori, dell'ambiente, di beni ed attività cul-
turali e sociali, di enti ed associazioni ed altri portatori
di interessi così come previsto anche dalla legge 28 dicem-
bre 2015 n. 208 dai commi 376 e 384 dell'articolo 1 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.
La Fondazione può svolgere la propria attività per enti pub-
blici, amministrazioni pubbliche e privati, partecipando a
bandi, concorsi, appalti, licitazioni pubbliche e private,
nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs. n. 117/2017.
3.2 La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo
svolgimento in via esclusiva o principale delle seguenti at-
tività di interesse generale quali:
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1,
commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successi-
ve modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui
alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno
2016, n. 112, e successive modificazioni;
b) interventi e prestazioni sanitarie;
c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e suc-
cessive modificazioni;
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sen-
si della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modifica-
zioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con
finalità educativa;
e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al
miglioramento delle condizioni dell'ambiente e all'utilizza-
zione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclu-
sione dell’attività, esercitata abitualmente, di raccolta e
riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi,
nonché' alla tutela degli animali e prevenzione del randagi-
smo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281;
f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio cul-
turale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;
g) formazione universitaria e post-universitaria;
h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-
che o ricreative di interesse sociale, incluse attività, an-
che editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse
generale di cui al presente articolo;
j) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi
dell'articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990, n.
223, e successive modificazioni;
k) organizzazione e gestione di attività turistiche di inte-



resse sociale, culturale o religioso;
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione
della dispersione scolastica e al successo scolastico e for-
mativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della
povertà educativa;
m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da en-
ti composti in misura non inferiore al settanta per cento da
enti del Terzo settore;
n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 ago-
sto 2014, n. 125, e successive modificazioni;
o) attività commerciali, produttive, di educazione e informa-
zione, di promozione, di rappresentanza, di concessione in
licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a
favore di filiere del commercio equo e solidale, da intender-
si come un rapporto commerciale con un produttore operante
in un'area economica svantaggiata, situata, di norma, in un
Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga
durata finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al
mercato e che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure
di sviluppo in favore del produttore e l'obbligo del produt-
tore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto
delle normative nazionali ed internazionali, in modo da per-
mettere ai lavoratori di condurre un'esistenza libera e di-
gnitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché' di im-
pegnarsi per il contrasto del lavoro infantile;
p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento
nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui
all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante re-
visione della disciplina in materia di impresa sociale, di
cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giu-
gno 2016, n. 106;
q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero del-
le infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modifica-
zioni, nonché' ogni altra attività di carattere residenziale
temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari,
culturali, formativi o lavorativi;
r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migran-
ti;
s) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge
18 agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni;
t) organizzazione e gestione di attività sportive dilettanti-
stiche;
u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di a-
limenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166,
e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o
servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di
interesse generale a norma del presente articolo;
v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i
popoli, della nonviolenza e della difesa non armata;
w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e



politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti
delle attività di interesse generale di cui al presente arti-
colo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative
di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui al-
l'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di
acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244;
x) cura di procedure di adozione internazionale ai sensi del-
la legge 4 maggio 1983, n. 184;
y) protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, e successive modificazioni;
z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni
confiscati alla criminalità organizzata.

ARTICOLO 4
ATTIVITÀ DIVERSE, SECONDARIE E STRUMENTALI

4.1 La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle
di cui al precedente art. 3, purché secondarie e strumentali
rispetto ad esse e secondo i criteri e i limiti di cui al de-
creto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ai
sensi dell’art. 6 del d.lgs. n. 117/2017.
4.2 Nei limiti sopra indicati, l’individuazione di tali ulte-
riori attività secondarie e strumentali è rimessa al Consi-
glio di Indirizzo su proposta del Consiglio di Amministrazio-
ne.

ARTICOLO 5
PATRIMONIO

5.1 Il patrimonio della Fondazione è utilizzato per lo svol-
gimento delle attività statutarie ai fini dell’esclusivo per-
seguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di uti-
lità sociale.
5.2. Il patrimonio della fondazione è composto:
A) dal fondo di dotazione:
- rappresentato inizialmente dal fondo di dotazione della
trasformata associazione, di valore pari ad Euro 49.272,00
(quarantanovemiladuecentosettantadue virgola zero zero) e co-
munque non inferiore a quanto previsto nell’art. 22 del Codi-
ce del Terzo settore;
- incrementabile successive mediante conferimenti in denaro
o di beni, mobili e immobili, o di altre utilità impiegabili
per il perseguimento degli scopi, effettuati dai Fondatori o
dai Partecipanti o comunque da terzi con espresso vincolo di
imputazione al fondo di dotazione;
- costituito altresì dai beni mobili e immobili acquistati
dalla Fondazione con il ricavato della vendita di beni com-
presi nello stesso fondo di dotazione;
B) dal fondo di gestione costituito:
- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e
dalle attività della Fondazione;
- da eventuali elargizioni, donazioni o lasciti testamenta-
ri, che non siano espressamente destinati a integrare il fon-



do di dotazione;
- da eventuali contributi attribuiti dall’Unione europea,
dallo Stato, da enti territoriali o da altri enti pubblici o
privati;
- da apporti o conferimenti di denaro, beni, materiali o im-
materiali, mobili o immobili, o altre utilità suscettibili
di valutazione economica, contributi in qualsiasi forma ef-
fettuati dai Fondatori, da Partecipanti o da terzi senza e-
spresso vincolo di imputazione al fondo di dotazione;
- dai ricavi delle attività istituzionali, e di quelle secon-
darie strumentali;
- dai beni mobili ed immobili, materiali e immateriali, che
pervengano a qualsiasi titolo alla Fondazione, e che non sia-
no espressamente destinati al fondo di dotazione, compresi
quelli acquistati dalla Fondazione medesima.

ARTICOLO 6
ESERCIZIO FINANZIARIO

6.1 L’esercizio finanziario ha inizio il 1 gennaio e termina
il 31 dicembre di ciascun anno.
6.2 Entro il 30 aprile di ogni anno il Consiglio di Indiriz-
zo approva il bilancio di esercizio, redatto in conformità a
quanto previsto nell’art.13 del Codice del Terzo settore,
nonché il bilancio sociale, ai sensi dell’art. 14 del Codice
del Terzo settore.
6.3 Gli avanzi delle gestioni annuali dovranno essere innan-
zitutto impiegati per la ricostituzione del fondo di dotazio-
ne resasi necessaria a seguito di riduzioni dello stesso per
perdite, e solo per la differenza per il potenziamento delle
attività della fondazione o per l’acquisto di beni strumenta-
li per l’incremento o il miglioramento della sua attività.
6.4 La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribui-
re utili, ed avanzi di gestione, fondi o riserve comunque de-
nominate a chicchessia, anche nei casi di recesso o di ogni
altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto asso-
ciativo, né direttamente né indirettamente.

ARTICOLO 7
COMPONENTI DELLA FONDAZIONE

7.1 I membri della Fondazione si dividono in:
— La Fondatrice;
— Membri del Consiglio di indirizzo.
7.2  La  Fondatrice ed i membri del Consiglio di Indirizzo
hanno diritto di esaminare i libri sociali.
A tal fine dovranno presentare richiesta scritta al Consi-
glio di Amministrazione con preavviso di almeno cinque gior-
ni; l’esame avverrà presso la sede della Fondazione, in ora-
ri d’ufficio, alla presenza costante di almeno un componente
dell’organo amministrativo e dell’organo di controllo.
Essi possono farsi assistere da professionisti di loro fidu-
cia ai quali potrà essere richiesto di sottoscrivere un impe-
gno di riservatezza.



Ciascun membro del Consiglio di indirizzo che, successivamen-
te all’esame dei libri sociali, diffonda dati tratti da tali
libri potrà essere escluso. In ogni caso ciascun membro del
Consiglio di indirizzo della Fondazione non potrà trarre co-
pia dei libri sociali.
7.4 La Fondatrice, i membri del Consiglio di indirizzo, i
membri del Consiglio di amministrazione  possono avere rap-
porti di lavoro con la Fondazione per le attività della stes-
sa.
I lavoratori in ogni caso hanno diritto ad un trattamento e-
conomico e normativo non inferiore a quello previsto dai con-
tratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legisla-
tivo 15 giugno 2015, n. 81.
In ogni caso, la differenza retributiva tra lavoratori dipen-
denti non può essere superiore al rapporto uno a otto, da
calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda. La Fon-
dazione da conto del rispetto di tale parametro nel proprio
bilancio sociale o, in mancanza, nella relazione di cui al-
l'articolo 13, comma 1 del D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117.

ARTICOLO 8
VOLONTARI

8.1 La Fondazione può avvalersi di volontari nello svolgimen-
to delle proprie attività, che verranno iscritti in apposito
registro qualora essi svolgono la loro attività in modo non
occasionale.
Il volontario è una persona che, per sua libera scelta, svol-
ge attività in favore della comunità e del bene comune, an-
che per il tramite della Fondazione, mettendo a disposizione
il proprio tempo e le proprie capacità per promuovere rispo-
ste ai bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie
della sua azione, in modo personale, spontaneo e gratuito,
senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente
per fini di solidarietà.
L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun
modo nemmeno dal beneficiario.
8.2 Al  volontario  possono  essere rimborsate dalla Fon-
dazione soltanto le spese effettivamente sostenute e documen-
tate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle
condizioni preventivamente stabilite dall'ente medesimo. So-
no in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.
8.3 Le spese sostenute dal volontario possono essere rimbor-
sate anche a fronte di una autocertificazione resa ai sensi
dell'articolo 46 del decreto  del  Presidente  della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, purchè non  superino  l'im-
porto di 10  euro  giornalieri  e  150  euro  mensili  ed il
Consiglio di Amministrazione deliberi sulle  tipologie  di
spese  e  le  attività  di volontariato per le quali è ammes-
sa questa modalità di rimborso.
8.4 La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi
forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con o-



gni altro rapporto di lavoro retribuito con la Fondazione di
cui il volontario è partecipante o tramite il quale svolge
la propria attività volontaria.

ARTICOLO 9
FONDATORE

E' Fondatrice la signora DI SANZO Erminia.
ARTICOLO 10

ORGANI ED UFFICI DELLA FONDAZIONE
10.1 Sono organi della Fondazione:
— il Consiglio d’Indirizzo;
- Il Presidente della Fondazione;
- Il Consiglio di Amministrazione;
— l’Organo di Controllo (Sindaco Unico) e il Revisore legale
dei Conti.
10.2 Sono uffici della Fondazione, ove nominati: il Diretto-
re Generale; il Comitato Scientifico.

ARTICOLO 11
CONSIGLIO D’INDIRIZZO

11.1 Il Consiglio di Indirizzo è composto da tre a cinque
membri.
Il Consiglio di Indirizzo è formato dalla Fondatrice signora
DI SANZO Erminia e dai signori LACORAZZA Giovanni e LACORAZ-
ZA Piero.
Gli stessi, qualora non possano e non vogliano continuare a
ricoprire la detta carica, provvederanno a designare all'una-
nimità i nuovi membri del Consiglio di indirizzo preferibil-
mente tra i soggetti sostenitori delle attività della fonda-
zione.
Inoltre, essi possono, all'unanimità dei voti, nominare nuo-
vi Consiglieri fino a raggiungere il numero massimo di 5
(cinque) sopra indicato.
11.2 Il Consiglio di Indirizzo:
- nomina il Presidente della Fondazione;
- delibera l'acquisizione di eredità, legati, donazioni e le
modifiche patrimoniali;
11.3 Il Consiglio d’Indirizzo approva gli obiettivi ed i pro-
grammi della Fondazione proposti dal Consiglio di Amministra-
zione e verifica i risultati complessivi della gestione del-
la medesima.
Inoltre, lo stesso verifica la compatibilità delle scelte di
bilancio rispetto agli obiettivi e le finalità della fonda-
zione.
10.3 Inoltre, il Consiglio di Indirizzo:
- approva il bilancio;
— approva i regolamenti relativi alla organizzazione e al
funzionamento della Fondazione, all’erogazione dei servizi e
delle rendite predisposti dal Consiglio di Amministrazione;
- delibera l’apertura di sedi operative e unità locali della
Fondazione;
- determina il numero dei componenti del Consiglio di Ammini-



strazione;
— nomina, determinandone il compenso, e revoca i membri del
Consiglio di Amministrazione, che possono essere scelti an-
che tra privati e rappresentanti di Enti Pubblici che sosten-
gono l'attività della Fondazione;
— nomina, determinandone il compenso, l’organo di controllo,
anche monocratico;
- nomina, determinandone il compenso, il Revisore legale dei
Conti;
- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi
e promuovere l’azione di responsabilità;
— propone e  delibera le modifiche statutarie, ad eccezione
di quelle inerenti allo scopo e alle finalità, con possibi-
lità di integrare le attività da svolgersi, in funzione
dell’aggiornamento disposto al comma 2 dell’art. 5 del
d.lgs. n. 117/2017;
- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione e
la scissione della Fondazione.
11.4 Il Consiglio d’Indirizzo è convocato dal Presidente del-
la Fondazione, di propria iniziativa o su richiesta di alme-
no i 2/3 (due terzi)  dei suoi membri, con mezzi idonei ad
assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento almeno 5 (cin-
que) giorni prima di quello fissato per l’adunanza.
11.5 L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine del
giorno, il luogo e l’ora. Esso può contestualmente indicare
anche il giorno e l’ora della seconda convocazione, che deve
essere fissata a non meno di ventiquattro ore di distanza
dalla prima.
11.6 Le riunioni sono presiedute dal Presidente della Fonda-
zione.
11.7 Delle riunioni del Consiglio di indirizzo è redatto ap-
posito verbale, firmato da chi presiede il Consiglio medesi-
mo e dal segretario che viene designato per ciascuna riunio-
ne.

ARTICOLO 12
DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI INDIRIZZO

12.1 Il Consiglio di Indirizzo si riunisce validamente, in
prima convocazione, con la presenza dei due terzi dei membri.
12.2 In seconda convocazione il Consiglio di Indirizzo è va-
lidamente costituito qualunque sia il numero dei presenti.
12.3 Ogni membro del Consiglio di Indirizzo  ha un voto e le
deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della mag-
gioranza dei presenti.

ARTICOLO 13
IL PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE

Il Presidente a vita della Fondazione è la sua fondatrice.
In caso di impossibilità della fondatrice il Presidente sarà
nominato dal Consiglio di Indirizzo.

ARTICOLO 14
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE



14.1 Il Consiglio di Amministrazione è composto da 3 (tre) a
9 (nove) membri, compreso il Presidente, scelti dal Consi-
glio di Indirizzo tra persone fisiche o giuridiche (enti pub-
blici e/o privati in persona dei loro legali rappresentanti).
Si applica l'articolo 2382 del codice civile.
14.2 Salvo dimissioni, morte o revoca, i Consiglieri  resta-
no in carica fino all’approvazione del bilancio al terzo e-
sercizio successivo alla loro nomina e possono essere rinomi-
nati.
14.3 Il membro che, senza giustificato motivo, non partecipa
a tre riunioni consecutive, può essere dichiarato decaduto
dal Consiglio di Amministrazione stesso.
14.4 Ogni membro può essere revocato dal Consiglio di Indi-
rizzo che lo ha nominato.
14.5 Se vengono a mancare per qualsiasi causa uno o più mem-
bri del Consiglio di Amministrazione, la sostituzione av-
verrà in conformità a quanto previsto nel primo comma. I Con-
siglieri così nominati restano in carica fino a scadenza na-
turale del Consiglio di Amministrazione.
14.6 Il Consiglio di Amministrazione provvede all’amministra-
zione ordinaria e straordinaria della Fondazione, con crite-
ri di economicità, efficacia ed efficienza.
14.7 In particolare il Consiglio di Amministrazione:
— predispone: i programmi e gli obiettivi, da presentare an-
nualmente all’approvazione del Consiglio d’Indirizzo;
— predispone ove ritenuto opportuno, i regolamenti della Fon-
dazione da sottoporre al Consiglio d’Indirizzo per l'approva-
zione;
— predispone  il bilancio di esercizio;
- individua, previo parere del Consiglio di Indirizzo: i set-
tori di attività della Fondazione; eventuali dipartimenti o-
perativi, nominando i relativi responsabili, eventuali orga-
nismi consultivi, nominando i relativi responsabili;
— nomina, ove opportuno, il Direttore Generale e la Segrete-
ria Amministrativa, i componenti del Comitato Scientifico,
determinandone compensi, qualifiche, compiti, natura e dura-
ta dell’incarico.
14.8 Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte dei
propri poteri ad uno o più dei suoi membri.
14.9 Il Consiglio di Amministrazione è convocato d’iniziati-
va del suo Presidente o su richiesta di 2/3 (due terzi) dei
suoi membri, a mezzo posta elettronica, anche non certifica-
ta, o con qualunque mezzo idonei all’informazione di tutti i
membri, inviata almeno 5 (cinque) giorni prima della riunio-
ne.
14.10 Il Consiglio di Amministrazione è validamente costitui-
to con la presenza della maggioranza dei membri in carica e
delibera a maggioranza dei presenti.
14.11 Delle riunioni del Consiglio di Amministrazione è re-
datto apposito verbale, firmato da chi presiede il Consiglio



medesimo e dal segretario designato per ciascuna riunione.
14.12 Ai componenti del Consiglio di Amministrazione spetta
anche il rimborso delle spese sostenute in ragione dell'uffi-
cio e dimostrate.

ARTICOLO 15
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E VICE PRESIDEN-

TE VICARIO
15.1 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione viene no-
minato dai membri del Consiglio di  Amministrazione.
15.2 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la le-
gale rappresentanza della Fondazione, di fronte ai terzi ed
in giudizio, con facoltà di rilasciare procure speciali e di
nominare avvocati e procuratori alle liti. Convoca e presie-
de il Consiglio di Amministrazione, ne esegue le delibere,
svolge un’azione di generale vigilanza, di indirizzo e di co-
ordinamento su tutta l'attività della Fondazione. Il Presi-
dente del Consiglio di Amministrazione esercita le funzioni
di ordinaria amministrazione; esercita altresì le funzioni
di straordinaria amministrazione che gli possono essere dele-
gate dal Consiglio di volta in volta e per singoli affari.
In caso di urgenza può adottare i provvedimenti di competen-
za del Consiglio di Amministrazione, salvo riferirne al Con-
siglio stesso nella sua prima seduta successiva.
15.3 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, inol-
tre, cura le relazioni con enti, istituzioni, imprese pubbli-
che e private e altri organismi, anche al fine di instaurare
rapporti di collaborazione e sostegno delle singole iniziati-
ve della Fondazione.
15.4 Il Consiglio di Amministrazione può nominare fra i suoi
componenti un Vice Presidente esclusivamente con funzione vi-
caria del Presidente, per sostituirlo in caso di sua assenza
o impedimento, senza riconoscimento di alcun compenso aggiun-
tivo.

ARTICOLO 16
IL DIRETTORE GENERALE

16.1 Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Diretto-
re Generale.
La sua funzione non è incompatibile con quella di: membro
del Consiglio di Indirizzo, membro del Consiglio di Ammini-
strazione.
16.2 Esso sovrintende all'organizzazione e gestione dell'En-
te ed ha le attribuzioni eventualmente previste dal Consi-
glio di Amministrazione. Partecipa con funzioni consultive
alle riunioni del Consiglio di Amministrazione.
16.3 Risponde del proprio operato direttamente al Consiglio
di Amministrazione.
16.4 Il Direttore Generale rimane in carica per tre anni e
può essere riconfermato o revocato dal Consiglio di Ammini-
strazione con giustificato motivo anche prima della scadenza
del mandato.



ARTICOLO 17
IL COMITATO SCIENTIFICO

Il Consiglio di Amministrazione potrà costituire un Comitato
Scientifico determinandone il numero dei componenti e le fun-
zioni.
Il Comitato Scientifico resterà in carica per tre anni ed i
suoi componenti potranno essere confermati.
Il Comitato Scientifico avrà il compito di sviluppare proget-
ti di studio; potrà, inoltre, svolgere attività consultiva
al Consiglio di Amministrazione ed al suo Presidente, su spe-
cifici temi.

ARTICOLO 18
ORGANO DI CONTROLLO E REVISORE UNICO

18.1 L’organo di controllo è composto da un Sindaco nominato
dal Consiglio di Indirizzo ed è scelto tra persone iscritte
nel registro dei Revisori Legali.
18.2 Al Sindaco Unico si applica quanto previsto nell’art.30
del Codice del Terzo settore.
18.3 Nei casi previsti dalla legge il Consiglio di Indirizzo
nomina anche un revisore legale dei conti, a cui si applica
la disciplina dell’art. 31 del Codice del Terzo settore.

ARTICOLO 19
CONVOCAZIONI E RIUNIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI DELLA FONDA-

ZIONE
19.1 Tutti gli organi collegiali sono convocati, come preci-
sato negli articoli che precedono, in Italia, anche in luogo
diverso dalla sede.
19.2 Essi possono riunirsi anche mediante video-audio confe-
renza, sempre che tutti i partecipanti siano identificati e
sia loro consentito di seguire la trattazione di argomenti
in modo simultaneo, di intervenire in tempo reale alla trat-
tazione degli argomenti affrontati e partecipare alla vota-
zione.
Nel caso di riunione in video conferenza la riunione si con-
sidera tenuta presso la sede sociale.
Se nel corso della riunione venisse soppresso il collegamen-
to, la stessa verrà dichiarata sospesa dal Presidente o da
chi che ne fa le veci, e le decisioni prese fino alla sospen-
sione saranno valide.

ARTICOLO 20
ESTINZIONE DELLA FONDAZIONE

20.1 In caso di estinzione della Fondazione per qualunque
causa, il patrimonio verrà devoluto, con deliberazione del
Consiglio d’Indirizzo, che nominerà il/i liquidatore/i, de-
terminandone i poteri, ad altri Enti che perseguano finalità
analoghe appartenenti a Terzo settore, previo parere favore-
vole dell’Ufficio di cui all’art. 45 del Codice del Terzo
settore.

ARTICOLO 21
CLAUSOLA DI RINVIO



Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le
disposizioni del Codice del Terzo settore, del Codice Civile
e le norme di legge vigenti in materia."
Dopo esauriente discussione, i costituiti signori DI SANZO
Erminia, LACORAZZA Giovanni, LACORAZZA Piero,  all'unanimità
espressa per alzata di mano, come rilevato il Presidente,
con il parere favorevole del Revisore,

 DELIBERANO
1) di  approvare il nuovo testo dello statuto della Fondazio-
ne;
2) di approvare le risultanze della perizia di stima redatta
in data 22 febbraio 2022  allegata al presente verbale sotto
la lettera "A";
3) di richiedere l'iscrizione della Fondazione al RUNTS (Re-
gistro unico nazionale del terzo Settore) con la attuale de-
nominazione indicata nel testo aggiornato dello statuto "FON-
DAZIONE APPENNINO ETS" e con i dati di cui al vigente statu-
to che si allega al presente atto sotto la lettera "B";
- il Presidente della Fondazione eseguirà tutti gli adempi-
menti necessari per l'esecuzione del presente deliberato;
- di delegare il Notaio rogante al deposito presso il RUNTS
del presente deliberato.
Null'altro essendovi a deliberare il Presidente scioglie
l'assemblea alle ore venti e minuti quindici (20.15).
Ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n. 196/2003 e susse-
guenti modificazioni la parte, come costituita, rilascia au-
torizzazione al trattamento dei dati personali secondo gli
usi e le forme previste dalla normativa vigente.
Richiesto io notaio ho ricevuto questo pubblico atto e lo ho
letto, alla presenza dei testimoni, in una all'allegato, ai
costituiti che su mia interpellanza lo approvano e lo dichia-
rano conforme alla loro volontà. Consta di otto fogli uso
bollo scritti in parte con sistema informatico ed in parte
di pugno di persona di mia fiducia su trenta facciate  e la
presente sin qui. Viene sottoscritto dai costituiti, dai te-
stimoni e da me notaio alle ore venti e minuti venti (20.20).
FIRMATO: DI SANZO Erminia, LACORAZZA Giovanni, LACORAZZA Pie-
ro, OLIVETO Giovanni Mario, SANGIORGIO Patrizia (teste), BAR-
BATO Giovanni (teste), CLARA VITTORIA NOTAIO, SEGUE IMPRONTA
DEL SIGILLO.
Copia su supporto informatico conforme all'originale documen-
to su supporto cartaceo, ai sensi dell'articolo 23
D.Lgs.82/2005, che si trasmette ad uso Registro Imprese. im
posta di bollo assolta tramite la camera di commercio della
Basilicata (prot. AGEDRBAS n. 11140 del 20.09.2018).























 STATUTO
della "FONDAZIONE APPENNINO ETS"

 ARTICOLO 1
                        DENOMINAZIONE
1.1 E' costituita una Fondazione denominata "FONDAZIONE AP-
PENNINO ETS".
1.2 La Fondazione si ispira e applica i principi del Terzo
settore (D. Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017) e risponde allo
schema giuridico della Fondazione disciplinata dal Codice Ci-
vile.
1.3 A seguito dell’iscrizione nel registro unico del Terzo
settore la Fondazione assumerà la denominazione "FONDAZIONE
APPENNINO ETS”.

ARTICOLO 2
                       SEDE
2.1 La Fondazione ha sede in Montemurro (PZ) al Vico Cieco
Piazza civico numero 2, - su Corso Leonardo Sinisgalli - al-
l'indirizzo determinato con delibera del Consiglio di Ammini-
strazione e pubblicizzato nelle forme di legge.

ARTICOLO 3
                SCOPI E ATTIVITÀ
3.1 La Fondazione “APPENNINO ETS” è costituita per iniziati-
va DI SANZO Erminia con l’intento di valorizzare, promuove-
re, conservare, gestire e fruire di luoghi e beni del paesag-
gio, della cultura e delle culture, delle tradizioni e della
storia, della enogastronomia, del benessere e della qualità
della vita, sostenere politiche per la sicurezza del territo-
rio,  combinare la innovazione tecnologica per sperimentare
ed individuare nuovi modelli sociali, economici e di svilup-
po in particolare delle aree appenniniche anche in relazione
alla rigenerazione ecologica ed urbana delle città e dei pae-
si italiani, sostenere gli obiettivi promossi  dalla "Agenda
2030" per lo Sviluppo Sostenibile, dal programma d’azione
per le persone, il pianeta e la prosperità sottoscritto nel
settembre 2015 dai Governi dei 193 (centonovantatré) Paesi
membri dell’Organizzazione delle Nazioni Unite, e l'adozione
di misure per combattere il cambiamento climatico e le sue
conseguenze e tutte le attività propedeutiche ed utili al
raggiungimento della c.d. "neutralità climatica", di cui al-
la normativa comunitaria europea ed italiana.
I principi ispiratori della Fondazione sono: i principi ispi-
ratori dell’Unione Europea e in particolare la Convenzione
Europea del Paesaggio al fine di soddisfare il desiderio del-
le popolazioni di vivere e godere di un contesto territoria-
le di qualità e di svolgere un ruolo attivo nella sua tra-
sformazione come elemento chiave del benessere individuale e
sociale, della felicità personale e collettiva.
La salvaguardia del paesaggio e la sua gestione comportano
diritti, doveri e responsabilità per ciascun individuo nel
piano rispetto dei principi sanciti dalla Costituzione Ita-
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liana.
La Fondazione, ispirandosi a valori della solidarietà e del-
la giustizia sociale, si propone il perseguimento, senza sco-
po di lucro, di ricercare, sperimentare, favorire, gestire e
trasferire modelli sociali, culturali, imprenditoriali e di
sviluppo per creare opportunità di lavoro e di vita nelle a-
ree appenniniche, in particolare quelle più a rischio di mar-
ginalità, soprattutto economica e più soggette al rischio di
processi di declino demografico e di spopolamento.
In particolare la Fondazione si propone di conseguire i pro-
pri scopi nei settori della ricerca, della formazione e del-
la istruzione, della cultura e dell’agricoltura, del turi-
smo, della cura e dell’assistenza della persona, della mobi-
lità, della editoria e dell’innovazione di processo e di pro-
dotto, beni e servizi, a sostegno delle imprese.
La Fondazione, inoltre, si avvale, per il perseguimento dei
propri scopi, di sostegno e di contributi da parte di citta-
dini singoli e associati, di istituzioni, enti pubblici e
privati che hanno interesse a perseguire analoghe finalità.
La Fondazione nei settori relativi alle proprie attività può
stabilire intese e collaborazioni nazionali ed internaziona-
li e può svolgere  funzioni di advisor o di ente attuativo
per soggetti terzi pubblici o privati, sostenendo detti enti
nel perseguimento delle loro finalità di beneficio comune e
svolgimento delle loro attività in modo responsabile, soste-
nibile e trasparente nei confronti delle persone, della comu-
nità, dei territori, dell'ambiente, di beni ed attività cul-
turali e sociali, di enti ed associazioni ed altri portatori
di interessi così come previsto anche dalla legge 28 dicem-
bre 2015 n. 208 dai commi 376 e 384 dell'articolo 1 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.
La Fondazione può svolgere la propria attività per enti pub-
blici, amministrazioni pubbliche e privati, partecipando a
bandi, concorsi, appalti, licitazioni pubbliche e private,
nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs. n. 117/2017.
3.2 La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo
svolgimento in via esclusiva o principale delle seguenti at-
tività di interesse generale quali:
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1,
commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successi-
ve modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui
alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno
2016, n. 112, e successive modificazioni;
b) interventi e prestazioni sanitarie;
c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e suc-
cessive modificazioni;
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sen-



si della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modifica-
zioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con
finalità educativa;
e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al
miglioramento delle condizioni dell'ambiente e all'utilizza-
zione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclu-
sione dell’attività, esercitata abitualmente, di raccolta e
riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi,
nonché' alla tutela degli animali e prevenzione del randagi-
smo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281;
f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio cul-
turale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;
g) formazione universitaria e post-universitaria;
h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-
che o ricreative di interesse sociale, incluse attività, an-
che editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse
generale di cui al presente articolo;
j) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi
dell'articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990, n.
223, e successive modificazioni;
k) organizzazione e gestione di attività turistiche di inte-
resse sociale, culturale o religioso;
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione
della dispersione scolastica e al successo scolastico e for-
mativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della
povertà educativa;
m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da en-
ti composti in misura non inferiore al settanta per cento da
enti del Terzo settore;
n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 ago-
sto 2014, n. 125, e successive modificazioni;
o) attività commerciali, produttive, di educazione e informa-
zione, di promozione, di rappresentanza, di concessione in
licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a
favore di filiere del commercio equo e solidale, da intender-
si come un rapporto commerciale con un produttore operante
in un'area economica svantaggiata, situata, di norma, in un
Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga
durata finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al
mercato e che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure
di sviluppo in favore del produttore e l'obbligo del produt-
tore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto
delle normative nazionali ed internazionali, in modo da per-
mettere ai lavoratori di condurre un'esistenza libera e di-
gnitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché' di im-
pegnarsi per il contrasto del lavoro infantile;
p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento



nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui
all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante re-
visione della disciplina in materia di impresa sociale, di
cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giu-
gno 2016, n. 106;
q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero del-
le infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modifica-
zioni, nonché' ogni altra attività di carattere residenziale
temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari,
culturali, formativi o lavorativi;
r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migran-
ti;
s) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge
18 agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni;
t) organizzazione e gestione di attività sportive dilettanti-
stiche;
u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di a-
limenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166,
e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o
servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di
interesse generale a norma del presente articolo;
v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i
popoli, della nonviolenza e della difesa non armata;
w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e
politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti
delle attività di interesse generale di cui al presente arti-
colo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative
di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui al-
l'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di
acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244;
x) cura di procedure di adozione internazionale ai sensi del-
la legge 4 maggio 1983, n. 184;
y) protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, e successive modificazioni;
z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni
confiscati alla criminalità organizzata.

ARTICOLO 4
ATTIVITÀ DIVERSE, SECONDARIE E STRUMENTALI

4.1 La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle
di cui al precedente art. 3, purché secondarie e strumentali
rispetto ad esse e secondo i criteri e i limiti di cui al de-
creto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ai
sensi dell’art. 6 del d.lgs. n. 117/2017.
4.2 Nei limiti sopra indicati, l’individuazione di tali ulte-
riori attività secondarie e strumentali è rimessa al Consi-
glio di Indirizzo su proposta del Consiglio di Amministrazio-
ne.

ARTICOLO 5
PATRIMONIO



5.1 Il patrimonio della Fondazione è utilizzato per lo svol-
gimento delle attività statutarie ai fini dell’esclusivo per-
seguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di uti-
lità sociale.
5.2. Il patrimonio della fondazione è composto:
A) dal fondo di dotazione:
- rappresentato inizialmente dal fondo di dotazione della
trasformata associazione, di valore pari ad Euro 49.272,00
(quarantanovemiladuecentosettantadue virgola zero zero) e co-
munque non inferiore a quanto previsto nell’art. 22 del Codi-
ce del Terzo settore;
- incrementabile successive mediante conferimenti in denaro
o di beni, mobili e immobili, o di altre utilità impiegabili
per il perseguimento degli scopi, effettuati dai Fondatori o
dai Partecipanti o comunque da terzi con espresso vincolo di
imputazione al fondo di dotazione;
- costituito altresì dai beni mobili e immobili acquistati
dalla Fondazione con il ricavato della vendita di beni com-
presi nello stesso fondo di dotazione;
B) dal fondo di gestione costituito:
- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e
dalle attività della Fondazione;
- da eventuali elargizioni, donazioni o lasciti testamenta-
ri, che non siano espressamente destinati a integrare il fon-
do di dotazione;
- da eventuali contributi attribuiti dall’Unione europea,
dallo Stato, da enti territoriali o da altri enti pubblici o
privati;
- da apporti o conferimenti di denaro, beni, materiali o im-
materiali, mobili o immobili, o altre utilità suscettibili
di valutazione economica, contributi in qualsiasi forma ef-
fettuati dai Fondatori, da Partecipanti o da terzi senza e-
spresso vincolo di imputazione al fondo di dotazione;
- dai ricavi delle attività istituzionali, e di quelle secon-
darie strumentali;
- dai beni mobili ed immobili, materiali e immateriali, che
pervengano a qualsiasi titolo alla Fondazione, e che non sia-
no espressamente destinati al fondo di dotazione, compresi
quelli acquistati dalla Fondazione medesima.

ARTICOLO 6
ESERCIZIO FINANZIARIO

6.1 L’esercizio finanziario ha inizio il 1 gennaio e termina
il 31 dicembre di ciascun anno.
6.2 Entro il 30 aprile di ogni anno il Consiglio di Indiriz-
zo approva il bilancio di esercizio, redatto in conformità a
quanto previsto nell’art.13 del Codice del Terzo settore,
nonché il bilancio sociale, ai sensi dell’art. 14 del Codice
del Terzo settore.
6.3 Gli avanzi delle gestioni annuali dovranno essere innan-
zitutto impiegati per la ricostituzione del fondo di dotazio-



ne resasi necessaria a seguito di riduzioni dello stesso per
perdite, e solo per la differenza per il potenziamento delle
attività della fondazione o per l’acquisto di beni strumenta-
li per l’incremento o il miglioramento della sua attività.
6.4 La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribui-
re utili, ed avanzi di gestione, fondi o riserve comunque de-
nominate a chicchessia, anche nei casi di recesso o di ogni
altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto asso-
ciativo, né direttamente né indirettamente.

ARTICOLO 7
COMPONENTI DELLA FONDAZIONE

7.1 I membri della Fondazione si dividono in:
— La Fondatrice;
— Membri del Consiglio di indirizzo.
7.2  La  Fondatrice ed i membri del Consiglio di Indirizzo
hanno diritto di esaminare i libri sociali.
A tal fine dovranno presentare richiesta scritta al Consi-
glio di Amministrazione con preavviso di almeno cinque gior-
ni; l’esame avverrà presso la sede della Fondazione, in ora-
ri d’ufficio, alla presenza costante di almeno un componente
dell’organo amministrativo e dell’organo di controllo.
Essi possono farsi assistere da professionisti di loro fidu-
cia ai quali potrà essere richiesto di sottoscrivere un impe-
gno di riservatezza.
Ciascun membro del Consiglio di indirizzo che, successivamen-
te all’esame dei libri sociali, diffonda dati tratti da tali
libri potrà essere escluso. In ogni caso ciascun membro del
Consiglio di indirizzo della Fondazione non potrà trarre co-
pia dei libri sociali.
7.4 La Fondatrice, i membri del Consiglio di indirizzo, i
membri del Consiglio di amministrazione  possono avere rap-
porti di lavoro con la Fondazione per le attività della stes-
sa.
I lavoratori in ogni caso hanno diritto ad un trattamento e-
conomico e normativo non inferiore a quello previsto dai con-
tratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legisla-
tivo 15 giugno 2015, n. 81.
In ogni caso, la differenza retributiva tra lavoratori dipen-
denti non può essere superiore al rapporto uno a otto, da
calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda. La Fon-
dazione da conto del rispetto di tale parametro nel proprio
bilancio sociale o, in mancanza, nella relazione di cui al-
l'articolo 13, comma 1 del D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117.

ARTICOLO 8
VOLONTARI

8.1 La Fondazione può avvalersi di volontari nello svolgimen-
to delle proprie attività, che verranno iscritti in apposito
registro qualora essi svolgono la loro attività in modo non
occasionale.
Il volontario è una persona che, per sua libera scelta, svol-



ge attività in favore della comunità e del bene comune, an-
che per il tramite della Fondazione, mettendo a disposizione
il proprio tempo e le proprie capacità per promuovere rispo-
ste ai bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie
della sua azione, in modo personale, spontaneo e gratuito,
senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente
per fini di solidarietà.
L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun
modo nemmeno dal beneficiario.
8.2 Al  volontario  possono  essere rimborsate dalla Fon-
dazione soltanto le spese effettivamente sostenute e documen-
tate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle
condizioni preventivamente stabilite dall'ente medesimo. So-
no in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.
8.3 Le spese sostenute dal volontario possono essere rimbor-
sate anche a fronte di una autocertificazione resa ai sensi
dell'articolo 46 del decreto  del  Presidente  della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, purchè non  superino  l'im-
porto di 10  euro  giornalieri  e  150  euro  mensili  ed il
Consiglio di Amministrazione deliberi sulle  tipologie  di
spese  e  le  attività  di volontariato per le quali è ammes-
sa questa modalità di rimborso.
8.4 La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi
forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con o-
gni altro rapporto di lavoro retribuito con la Fondazione di
cui il volontario è partecipante o tramite il quale svolge
la propria attività volontaria.

ARTICOLO 9
FONDATORE

E' Fondatrice la signora DI SANZO Erminia.
ARTICOLO 10

ORGANI ED UFFICI DELLA FONDAZIONE
10.1 Sono organi della Fondazione:
— il Consiglio d’Indirizzo;
- Il Presidente della Fondazione;
- Il Consiglio di Amministrazione;
— l’Organo di Controllo (Sindaco Unico) e il Revisore legale
dei Conti.
10.2 Sono uffici della Fondazione, ove nominati: il Diretto-
re Generale; il Comitato Scientifico.

ARTICOLO 11
CONSIGLIO D’INDIRIZZO

11.1 Il Consiglio di Indirizzo è composto da tre a cinque
membri.
Il Consiglio di Indirizzo è formato dalla Fondatrice signora
DI SANZO Erminia e dai signori LACORAZZA Giovanni e LACORAZ-
ZA Piero.
Gli stessi, qualora non possano e non vogliano continuare a
ricoprire la detta carica, provvederanno a designare all'una-
nimità i nuovi membri del Consiglio di indirizzo preferibil-



mente tra i soggetti sostenitori delle attività della fonda-
zione.
Inoltre, essi possono, all'unanimità dei voti, nominare nuo-
vi Consiglieri fino a raggiungere il numero massimo di 5
(cinque) sopra indicato.
11.2 Il Consiglio di Indirizzo:
- nomina il Presidente della Fondazione;
- delibera l'acquisizione di eredità, legati, donazioni e le
modifiche patrimoniali;
11.3 Il Consiglio d’Indirizzo approva gli obiettivi ed i pro-
grammi della Fondazione proposti dal Consiglio di Amministra-
zione e verifica i risultati complessivi della gestione del-
la medesima.
Inoltre, lo stesso verifica la compatibilità delle scelte di
bilancio rispetto agli obiettivi e le finalità della fonda-
zione.
10.3 Inoltre, il Consiglio di Indirizzo:
- approva il bilancio;
— approva i regolamenti relativi alla organizzazione e al
funzionamento della Fondazione, all’erogazione dei servizi e
delle rendite predisposti dal Consiglio di Amministrazione;
- delibera l’apertura di sedi operative e unità locali della
Fondazione;
- determina il numero dei componenti del Consiglio di Ammini-
strazione;
— nomina, determinandone il compenso, e revoca i membri del
Consiglio di Amministrazione, che possono essere scelti an-
che tra privati e rappresentanti di Enti Pubblici che sosten-
gono l'attività della Fondazione;
— nomina, determinandone il compenso, l’organo di controllo,
anche monocratico;
- nomina, determinandone il compenso, il Revisore legale dei
Conti;
- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi
e promuovere l’azione di responsabilità;
— propone e  delibera le modifiche statutarie, ad eccezione
di quelle inerenti allo scopo e alle finalità, con possibi-
lità di integrare le attività da svolgersi, in funzione
dell’aggiornamento disposto al comma 2 dell’art. 5 del
d.lgs. n. 117/2017;
- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione e
la scissione della Fondazione.
11.4 Il Consiglio d’Indirizzo è convocato dal Presidente del-
la Fondazione, di propria iniziativa o su richiesta di alme-
no i 2/3 (due terzi)  dei suoi membri, con mezzi idonei ad
assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento almeno 5 (cin-
que) giorni prima di quello fissato per l’adunanza.
11.5 L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine del
giorno, il luogo e l’ora. Esso può contestualmente indicare
anche il giorno e l’ora della seconda convocazione, che deve



essere fissata a non meno di ventiquattro ore di distanza
dalla prima.
11.6 Le riunioni sono presiedute dal Presidente della Fonda-
zione.
11.7 Delle riunioni del Consiglio di indirizzo è redatto ap-
posito verbale, firmato da chi presiede il Consiglio medesi-
mo e dal segretario che viene designato per ciascuna riunio-
ne.

ARTICOLO 12
DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI INDIRIZZO

12.1 Il Consiglio di Indirizzo si riunisce validamente, in
prima convocazione, con la presenza dei due terzi dei membri.
12.2 In seconda convocazione il Consiglio di Indirizzo è va-
lidamente costituito qualunque sia il numero dei presenti.
12.3 Ogni membro del Consiglio di Indirizzo  ha un voto e le
deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della mag-
gioranza dei presenti.

ARTICOLO 13
IL PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE

Il Presidente a vita della Fondazione è la sua fondatrice.
In caso di impossibilità della fondatrice il Presidente sarà
nominato dal Consiglio di Indirizzo.

ARTICOLO 14
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

14.1 Il Consiglio di Amministrazione è composto da 3 (tre) a
9 (nove) membri, compreso il Presidente, scelti dal Consi-
glio di Indirizzo tra persone fisiche o giuridiche (enti pub-
blici e/o privati in persona dei loro legali rappresentanti).
Si applica l'articolo 2382 del codice civile.
14.2 Salvo dimissioni, morte o revoca, i Consiglieri  resta-
no in carica fino all’approvazione del bilancio al terzo e-
sercizio successivo alla loro nomina e possono essere rinomi-
nati.
14.3 Il membro che, senza giustificato motivo, non partecipa
a tre riunioni consecutive, può essere dichiarato decaduto
dal Consiglio di Amministrazione stesso.
14.4 Ogni membro può essere revocato dal Consiglio di Indi-
rizzo che lo ha nominato.
14.5 Se vengono a mancare per qualsiasi causa uno o più mem-
bri del Consiglio di Amministrazione, la sostituzione av-
verrà in conformità a quanto previsto nel primo comma. I Con-
siglieri così nominati restano in carica fino a scadenza na-
turale del Consiglio di Amministrazione.
14.6 Il Consiglio di Amministrazione provvede all’amministra-
zione ordinaria e straordinaria della Fondazione, con crite-
ri di economicità, efficacia ed efficienza.
14.7 In particolare il Consiglio di Amministrazione:
— predispone: i programmi e gli obiettivi, da presentare an-
nualmente all’approvazione del Consiglio d’Indirizzo;
— predispone ove ritenuto opportuno, i regolamenti della Fon-



dazione da sottoporre al Consiglio d’Indirizzo per l'approva-
zione;
— predispone  il bilancio di esercizio;
- individua, previo parere del Consiglio di Indirizzo: i set-
tori di attività della Fondazione; eventuali dipartimenti o-
perativi, nominando i relativi responsabili, eventuali orga-
nismi consultivi, nominando i relativi responsabili;
— nomina, ove opportuno, il Direttore Generale e la Segrete-
ria Amministrativa, i componenti del Comitato Scientifico,
determinandone compensi, qualifiche, compiti, natura e dura-
ta dell’incarico.
14.8 Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte dei
propri poteri ad uno o più dei suoi membri.
14.9 Il Consiglio di Amministrazione è convocato d’iniziati-
va del suo Presidente o su richiesta di 2/3 (due terzi) dei
suoi membri, a mezzo posta elettronica, anche non certifica-
ta, o con qualunque mezzo idonei all’informazione di tutti i
membri, inviata almeno 5 (cinque) giorni prima della riunio-
ne.
14.10 Il Consiglio di Amministrazione è validamente costitui-
to con la presenza della maggioranza dei membri in carica e
delibera a maggioranza dei presenti.
14.11 Delle riunioni del Consiglio di Amministrazione è re-
datto apposito verbale, firmato da chi presiede il Consiglio
medesimo e dal segretario designato per ciascuna riunione.
14.12 Ai componenti del Consiglio di Amministrazione spetta
anche il rimborso delle spese sostenute in ragione dell'uffi-
cio e dimostrate.

ARTICOLO 15
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E VICE PRESIDEN-

TE VICARIO
15.1 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione viene no-
minato dai membri del Consiglio di  Amministrazione.
15.2 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la le-
gale rappresentanza della Fondazione, di fronte ai terzi ed
in giudizio, con facoltà di rilasciare procure speciali e di
nominare avvocati e procuratori alle liti. Convoca e presie-
de il Consiglio di Amministrazione, ne esegue le delibere,
svolge un’azione di generale vigilanza, di indirizzo e di co-
ordinamento su tutta l'attività della Fondazione. Il Presi-
dente del Consiglio di Amministrazione esercita le funzioni
di ordinaria amministrazione; esercita altresì le funzioni
di straordinaria amministrazione che gli possono essere dele-
gate dal Consiglio di volta in volta e per singoli affari.
In caso di urgenza può adottare i provvedimenti di competen-
za del Consiglio di Amministrazione, salvo riferirne al Con-
siglio stesso nella sua prima seduta successiva.
15.3 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, inol-
tre, cura le relazioni con enti, istituzioni, imprese pubbli-
che e private e altri organismi, anche al fine di instaurare



rapporti di collaborazione e sostegno delle singole iniziati-
ve della Fondazione.
15.4 Il Consiglio di Amministrazione può nominare fra i suoi
componenti un Vice Presidente esclusivamente con funzione vi-
caria del Presidente, per sostituirlo in caso di sua assenza
o impedimento, senza riconoscimento di alcun compenso aggiun-
tivo.

ARTICOLO 16
IL DIRETTORE GENERALE

16.1 Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Diretto-
re Generale.
La sua funzione non è incompatibile con quella di: membro
del Consiglio di Indirizzo, membro del Consiglio di Ammini-
strazione.
16.2 Esso sovrintende all'organizzazione e gestione dell'En-
te ed ha le attribuzioni eventualmente previste dal Consi-
glio di Amministrazione. Partecipa con funzioni consultive
alle riunioni del Consiglio di Amministrazione.
16.3 Risponde del proprio operato direttamente al Consiglio
di Amministrazione.
16.4 Il Direttore Generale rimane in carica per tre anni e
può essere riconfermato o revocato dal Consiglio di Ammini-
strazione con giustificato motivo anche prima della scadenza
del mandato.

ARTICOLO 17
IL COMITATO SCIENTIFICO

Il Consiglio di Amministrazione potrà costituire un Comitato
Scientifico determinandone il numero dei componenti e le fun-
zioni.
Il Comitato Scientifico resterà in carica per tre anni ed i
suoi componenti potranno essere confermati.
Il Comitato Scientifico avrà il compito di sviluppare proget-
ti di studio; potrà, inoltre, svolgere attività consultiva
al Consiglio di Amministrazione ed al suo Presidente, su spe-
cifici temi.

ARTICOLO 18
ORGANO DI CONTROLLO E REVISORE UNICO

18.1 L’organo di controllo è composto da un Sindaco nominato
dal Consiglio di Indirizzo ed è scelto tra persone iscritte
nel registro dei Revisori Legali.
18.2 Al Sindaco Unico si applica quanto previsto nell’art.30
del Codice del Terzo settore.
18.3 Nei casi previsti dalla legge il Consiglio di Indirizzo
nomina anche un revisore legale dei conti, a cui si applica
la disciplina dell’art. 31 del Codice del Terzo settore.

ARTICOLO 19
CONVOCAZIONI E RIUNIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI DELLA FONDA-

ZIONE
19.1 Tutti gli organi collegiali sono convocati, come preci-
sato negli articoli che precedono, in Italia, anche in luogo



diverso dalla sede.
19.2 Essi possono riunirsi anche mediante video-audio confe-
renza, sempre che tutti i partecipanti siano identificati e
sia loro consentito di seguire la trattazione di argomenti
in modo simultaneo, di intervenire in tempo reale alla trat-
tazione degli argomenti affrontati e partecipare alla vota-
zione.
Nel caso di riunione in video conferenza la riunione si con-
sidera tenuta presso la sede sociale.
Se nel corso della riunione venisse soppresso il collegamen-
to, la stessa verrà dichiarata sospesa dal Presidente o da
chi che ne fa le veci, e le decisioni prese fino alla sospen-
sione saranno valide.

ARTICOLO 20
ESTINZIONE DELLA FONDAZIONE

20.1 In caso di estinzione della Fondazione per qualunque
causa, il patrimonio verrà devoluto, con deliberazione del
Consiglio d’Indirizzo, che nominerà il/i liquidatore/i, de-
terminandone i poteri, ad altri Enti che perseguano finalità
analoghe appartenenti a Terzo settore, previo parere favore-
vole dell’Ufficio di cui all’art. 45 del Codice del Terzo
settore.

ARTICOLO 21
CLAUSOLA DI RINVIO

Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le
disposizioni del Codice del Terzo settore, del Codice Civile
e le norme di legge vigenti in materia.
FIRMATO: DI SANZO Erminia, LACORAZZA Giovanni, LACORAZZA Pie-
ro, OLIVETO Giovanni Mario, SANGIORGIO Patrizia (teste), BAR-
BATO Giovanni (teste), CLARA VITTORIA NOTAIO, SEGUE IMPRONTA
DEL SIGILLO.
Copia su supporto informatico conforme all'originale documen-
to su supporto cartaceo, ai sensi dell'articolo 23
D.Lgs.82/2005, che si trasmette ad uso Registro Imprese. im
posta di bollo assolta tramite la camera di commercio della
Basilicata (prot. AGEDRBAS n. 11140 del 20.09.2018).


